
  

REPUBBLICA ITALIANA 
 

                         IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

 

                 LA CORTE DI ASSISE DI CALTANISSETTA 

 

Composta dai Signori: 

 

1. Dott. Antonio Balsamo    Presidente 

2. Dott. Janos Barlotti    Giudice  

3. Sig.ra Tricoli Giuseppina   Giudice Popolare 

4.   Sig.ra Callari Beatrice Maria   Giudice Popolare 

5. Sig. Di Ganci Paolo    Giudice Popolare 

6.   Sig. Cala’ Giuseppe    Giudice Popolare 

7. Sig.ra La Russa Rita   Giudice Popolare 

8. Sig.ra Di Maria Rita   Giudice Popolare 

L’anno 2017 il giorno 20 del mese di Aprile, con l’intervento 

del P.M. rappresentato dal dott. Amedeo Bertone, Procuratore  

della Repubblica di Caltanissetta, dal dott. Gabriele Paci,  

Procuratore Aggiunto, e dal dott. Stefano Luciani, Sostituto  

Procuratore, e con l’intervento del Cancelliere Sig.ra Maria Pia 

Tumminelli, ha pronunciato la seguente      

                        

                              SENTENZA 

nei confronti di: 

 

1) MADONIA SALVATORE MARIO, nato a Palermo 

il 16.8.1956, in atto detenuto per altro nella Casa   

Circondariale di Viterbo 

Ordinanza di custodia cautelare emessa in data 2.3.2012, 

notificata l’8.3.2012.  

 

 

N. 1/2017  Reg. Sent. 

 

N. 2/13   R.G. C. Assise 

 

N. 1595/08  R.G.N.R.  

 

SENTENZA 

Pronunciata 20/4/2017 

Depositata il ________ 

divenuta irrevocabile il 

…………………….…. 

……………………….. 

Redatta scheda il …….. 

……………………….. 

Redatta parcella il …… 

……………………….. 

 

Campione Penale 

N. ……………………. 

 

Trasmessi estratti 

esecutivi agli uffici 

 

Il …………………….. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL CANCELLIERE 
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La Corte  di Assise di Caltanissetta con ordinanza emessa  in  data 

19.1.2016 ha disposto la scarcerazione di Madonia Salvatore Mario se non 

detenuto per altra causa. 

       Difeso di fiducia dall’Avv. Flavio Sinatra  del foro di Gela. 

   Assente per rinuncia     

 

2)  TUTINO VITTORIO, nato a Palermo il 13.4.1966, in atto detenuto per 

altro nella Casa Circondariale dell’Aquila 

Ordinanza di custodia cautelare emessa in data 2.3.2012, notificata l’8.3.2012. 

La Corte  di  Assise  di  Caltanissetta  con  ordinanza  emessa in data 

19.1.2016 ha disposto la scarcerazione di Tutino Vittorio se non detenuto per 

altra causa 

  Difeso di fiducia dall’Avv. Flavio Sinatra  del foro  di Gela 

      Presente 

 

3 ) PULCI CALOGERO, nato a Sommatino il 19.8.1960, in atto in          

      detenzione domiciliare per altro. 

  Ordinanza di custodia cautelare emessa in data 2.3.2012, notificata il 

7.3.2012 

Il G.I.P. presso il Tribunale di Caltanissetta in data 23.3.2012 ha revocato la 

misura della custodia cautelare applicata a Pulci Calogero e ne ha ordinato 

l’immediata scarcerazione se non detenuto per altra causa.  

      Difeso di fiducia dall’avv. Francesca Denaro del foro di Enna 

      Assente per rinuncia 

 

  4)   SCARANTINO VINCENZO, nato a Palermo il 21.10.1965. 

         Difeso d’ufficio dall’Avv. Calogero Montante del foro di Caltanissetta 

         Libero – assente. 
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  5)  ANDRIOTTA FRANCESCO, nato a Cerignola il 16.6.1964, in atto   

        detenuto per altro nella Casa Circondariale di Pesaro       

        Difeso di fiducia dall’Avv. Gianluca Orlando del foro di Torino. 

        Assente per rinuncia      

 

IMPUTATI 

 

MADONIA Salvatore Mario: 

 

a) per il delitto di strage aggravata e continuata in concorso 

(previsto e punito dagli artt. 61 nn. 6 e 10 c.p.,  81 c.p., 110 c.p., 

112 n.1 c.p.,  422 c.p.; art. 7 Legge 203/91; art. 1 legge 15/80),  

perché, quale mandante, in ragione del suo ruolo di reggente del mandamento 

di Resuttana e della sua consequenziale appartenenza alla commissione 

provinciale di Palermo di cosa nostra, organo di governo del predetto 

sodalizio criminale, in concorso con: 

RIINA Salvatore e PROVENZANO Bernardo (rispettivamente capo e sostituto 

capo del mandamento di Corleone); 

AGLIERI Pietro e GRECO Carlo (rispettivamente capo e sostituto capo del 

mandamento di Santa Maria di Gesu’); 

BUSCEMI Salvatore e LA BARBERA Michelangelo (capi del mandamento di 

Passo di Rigano-Boccadifalco); 

MADONIA Francesco (capo del mandamento di Resuttana); 

CALO’ Giuseppe e CANCEMI Salvatore (rispettivamente capo mandamento e 

reggente del mandamento di Porta Nuova); 

GANCI  Raffaele (capo del mandamento della Noce); 
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BRUSCA Bernardo (deceduto) e BRUSCA Giovanni (rispettivamente capo 

mandamento e reggente del mandamento di San Giuseppe Jato); 

GERACI Antonino (capo del mandamento di Partinico); 

SPERA Benedetto (capo del mandamento di Belmonte Mezzagno); 

FARINELLA Giuseppe (capo del mandamento di San Mauro Castelverde); 

GIUFFRE’ Antonino (capo del mandamento di Caccamo);  

GRAVIANO Giuseppe  (capo del mandamento di Brancaccio); 

tutti, pure appartenenti alla predetta commissione provinciale, presieduta da 

RIINA Salvatore, nonché in concorso con i componenti della commissione 

regionale di cosa nostra di cui lo stesso RIINA era il capo ed altresì con altri 

soggetti che curarono l’attività preparatoria ed esecutiva della strage di via 

D’Amelio:  

 partecipava a varie riunioni della commissione provinciale di 

Palermo di cosa nostra dal 1989 sino al 1991, ed in specie a 

quella tenutasi in Palermo fra la fine di novembre e il 13 

dicembre dell’anno 1991, in cui veniva deliberata l’esecuzione 

di un programma stragista che prevedeva, fra l’altro, 

l’uccisione del dott. Paolo Borsellino;  

 con ciò consentendo l’esecuzione del delitto anche nel 

territorio del mandamento di Resuttana, di cui faceva parte la 

via d’Amelio, luogo in cui poi l’attentato fu in effetti eseguito. 

Così compiendo atti tali da porre in pericolo la pubblica incolumità, nonché 

concorrendo a determinare la morte del dott. Paolo BORSELLINO e degli 

agenti di scorta appartenenti alla Polizia di Stato Emanuela LOI, Agostino 

CATALANO, Vincenzo LI MULI, Claudio TRAINA,  Eddie Walter 

CUSINA, nonché lesioni a diverse persone e la devastazione di beni immobili 

e mobili. 

Commettendo il reato in concorso con più di cinque persone, durante il tempo 
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in cui si sottraeva all’esecuzione di un provvedimento restrittivo, in danno di 

Pubblici Ufficiali, al fine di agevolare l’attività del sodalizio mafioso ed altresì 

per fini terroristici. 

In Palermo, fra la fine di novembre e il 13 dicembre 1991 e sino al 19 luglio 

1992.  

Con la recidiva reiterata e specifica. 

   

b) per il delitto di devastazione in concorso: previsto e punito 

dagli artt. 61 nn.2 e  6, 110, 112 n.1, 419 c.p., art. 7 legge n. 

203/91, 1 legge n. 15/80, 

per avere, nella qualità indicata nel capo che precede, agendo in concorso con 

le persone indicate nel medesimo capo di contestazione e con le condotte 

descritte nello stesso capo, facendo uso di sostanze esplosive, compiuto fatti di 

devastazione, consistenti nell’avere: 

 distrutto e rese inservibili le autovetture: 

Fiat Croma tg. RM7D9622 di proprietà del Ministero di Grazia e Giustizia, 

Via Arenula nr. 71, Roma; 

Fiat Croma tg. PA889985 di proprietà del Ministero dell'Interno, Questura, 

Via Francesco Baiardi nr. 11, Palermo; 

Fiat Croma tg. PAA83718 di proprietà di Enti riconosciuti di Palermo; 

Fiat 126 tg. 412900 di proprietà di BERLIOZ Giuseppe, nato a Palermo il 

18.08.41, residente Palermo in Via Ferdinando Ferri nr. 44; 

Fiat Uno tg. PA793188 di proprietà' di GENOVESE Antonino, nato a Palermo 

il 01.01.35, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 19; 

Mitsubishi Pajero tg. PAA06930 di proprietà di CALDERONE Margherita, 

nata a Palermo il 04.07.50, residente a Palermo in Via del Granatiere nr. 33; 

Fiat Uno tg. PA824406 di proprietà di MARRETTA Giovanni, nato a Prizzi 

(PA) il 04.05.54, residente a Palermo in Corso Camillo Finocchiaro Aprile nr. 
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235; 

Seat Ibiza tg. PAA77A47 di proprietà di MERCANTI Antonia Giuseppa, nata 

a Palermo il 01.09.41, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 19; 

Fiat Panda tg. PAA37333 di proprietà di GUGLIELMO Grazia, nata a Palermo 

il 06.08.25 e residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio; 

Alfa Romeo Giulietta tg. PA599017 di proprietà di INGRAFFIA Claudio, nato 

a Palermo il 17.01.60 e residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 19; 

Fiat Croma tg. PA909151 di proprietà di AMATO Antonino, nato a Cattolica 

Eraclea il 23.01.41, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 19; 

Triumph Acclaim tg. PA775804 di proprietà di PELLITTERI Benedetta, nata a 

Castelbuono il 10.09.52 , residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 68; 

Fiat 126 tg. PAA55734 di proprietà di CIPRIANO Concetta, nata a Palermo il 

17.03.64, residente a Palermo in Via Salvatore Cusa nr. 1; 

Fiat 126 tg. PA476689 di proprietà di TIPA Rosa Angela, nata a Villabate 

(PA) il 20.04.51, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio n. 19; 

Austin Rover tg. PA824790 di proprietà di BARONE Eduardo, nato a Palermo 

il 29.01.59, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 66; 

Ford Fiesta tg. PA492727 di proprietà di DI FAZIO Dorotea nata e Palermo il 

31.10.59, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 58; 

Citroen AX tg. PA913256 di proprietà di BALISTRERI Maria Lucia, residente 

in Palermo, Via Mariano D'Amelio nr. 68; 

Fiat 126 tg. PA520384 di proprietà di ALONGI Maria nata a Palermo il 

17.10.63, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 21; 

Fiat 127 tg. PA668614 di proprietà di PISCIOTTA Maria, nata a Palermo il 

16.04.50, residente a Palermo in Via mariano D'Amelio nr. 21; 

Fiat Uno tg. PA687949 di proprietà di TANI Imerio, nato a Genova il 

04.09.63, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 21; 

Fiat 500 tg. PA322595 di proprietà di LANZA Roberto, nato a Palermo il 
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11.08.60, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 68; 

Nissan Patrol tg. PA875838 di proprietà della Telestar 59 s.n.c., 

amministratore unico TREVIS Fabrizio, nato a Palermo il 25.08.65, residente a 

Palermo in Via Mariano D'Aurelio nr. 60; 

Citroen Ibiza tg. PA765108 di proprietà di CASARUBEA Rosaria nata a 

Palermo il 31.07.62, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 21; 

Fiat Panda tg. PA641731 di proprietà di BARTOLOTTA Mauro nato a 

Palermo il  24.08.62, residente a Palermo in Via Marano D'Amelio nr 21; 

Fiat Uno tg. MI141397 di proprietà. di CANNATI Manuale Nicola, nato a 

Milano il 28.10.59, residente a Palermo in Via Vanvitelli nr. 10; 

Fiat Panda tg. PA936405 di proprietà di SANTANGELO Gaetano Francesco 

nato a Palermo il 16.03.45, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 

58; 

Fiat Uno tg. PA992633 di proprietà di GENOVESE Antonino, nato a Palermo 

il 01.01.35, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 19; 

Autobianchi Y10 tg. PAA85836 di proprietà di LEONE Salvatore, nato a 

Palermo il 02.08.66, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 21; 

Fiat 500 tg. PA516182 di proprietà di LICA T A Francesca Maria nata a 

Palermo il 12.06.46, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 21; 

Citroen BX tg. PA743987 di proprietà di LO BALBO Maria Teresa nata a 

Palermo il 02.02.49, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 19; 

Audi tg. PA835426 di proprietà di LUPO Raffaele, nato a Palermo il 26.04.55, 

residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio; 

Opel tg. PA889773 di proprietà di AIELLO Nicola s.n.c., con sede in Palermo 

in Via Mariano D'Amelio nr. 42/21; 

Innocenti tg. PA776773 di proprietà di BONTADE Concetta, nata a Palermo il 

22.04.37, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 19; 

Fiat 126 tg. PAA87824 di proprietà' di GAMBINO Crocifissa, nata a 
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Ravanusa, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 21; 

Autobianchi Y10 tg. PA917371 di proprietà di MANCUSO Francesca nata a 

Palermo il 23.11.58, residente a Palermo in Via Tasso nr. 40; 

Fiat Uno tg: PA982967 di proprietà della Research Data System Rds, di 

PINTUS Carlo & C. con sede a Palermo in Via Baldissera nr. 23; 

Volkswagen Polo tg. PA665215 di proprietà di CALIRI Carla, nata a Bologna 

il 16.10.48, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 58; 

Volkswagen Polo tg. PAA29339 di proprietà di BELLANCA Claudio nato a 

Palermo il 07.09.48, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 21; 

Seat  Martella tg. AL567401 di proprietà' di FENECH Marcello, residente a 

Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 19; 

Opel Corsa tg. PA756402 di proprietà di GRECO Antonia, nate a Lascari il 

13.02.13, residente a Palermo in Via Mariano D’Amelio nr. 19 - deceduta; 

 

 distrutto, deteriorato o reso, comunque, in tutto o in parte 

inservibili, le strutture murarie, gli infissi e le altre parti degli 

immobili prospicienti la Via D'Amelio e le vie circostanti 

appartenenti a: 

GRASSO Vittorio, nate a Modica il 02.01.10, residente a Palermo, Via Ferri 

nr. 18; 

TOOLSERVICE S.a.s. di VALENZA P. & C. con sede in Via Marlene 

D'Amelio nr. 70-72 Palermo, nella persona di VALENZA Pietro Giuseppe, 

nato a Pantelleria rappresentante legale della società e inquilino dei citato 

locale di proprietà di RANDAZZO Giuseppe, domiciliato a Palermo in Via 

delle Alpi; 

OLIVA Emanuele, nato a Palermo il 27.01.12 affittuario dell'abitazione di 

proprietà di MARASA' Salvatore sita in Piazza Gen. A. Cascino nr. 118/1°; 

LENTINI Leonardo, nato ad Agrigento il 01.10.38, residente Palermo, Via 
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Enrico Fazio nr. 6/2°17; 

SO.GE.SI. S.p.A. per l'immobile sito in Via E. Morselli nr. 8/10 e Via Mariano 

D'Amelio nr. 58/60 di Palermo utilizzato come sede della Montepaschi 

SE.RI.T. S.p.A. nella persona di TERRACCHIO Stefano, nato a Palermo il 

07.03.46 nella qualità di responsabile dell' Ufficio Provveditorato e Immobili 

della Montepaschi. 

Con le aggravanti: di aver commesso il reato in concorso con più di cinque 

persone, al fine di eseguire il delitto di strage di cui al capo a) di contestazione, 

nel tempo in cui si sottraeva all’esecuzione di un provvedimento restrittivo, al 

fine di agevolare l’attività dell’associazione di tipo mafioso denominata cosa 

nostra, nonché per fini terroristici. 

In Palermo, il 19 luglio 1992  

Con la recidiva reiterata e specifica. 

 

c) per il delitto di fabbricazione, porto e detenzione di esplosivo 

continuato ed in concorso (previsto e punito dagli art. 61 nn. 2 

e 6, 81 cpv. , 110, 112 n.1 C.P.,  1, 2 e 4, primo e secondo 

comma, della L. 2.10.67 nr. 895 e successive modifiche e art. 7 

D.L. 13.5.1991 nr. 152 convertito in L. 12.07.1991, nr. 203, art. 1 

legge 15/80)  

perché, quale reggente del mandamento di Resuttana e componente della 

commissione provinciale di Palermo, organo di governo del sodalizio 

criminale denominato “cosa nostra”, con più azioni esecutive del medesimo 

disegno criminoso, al fine di commettere il delitto di cui al capo a) e con le 

condotte ed i correi ivi indicati, concorreva all’illegale fabbricazione del 

materiale esplosivo e del congegno micidiale utilizzato per la consumazione 

della strage di via D’Amelio, nonché all’utilizzo e quindi alla detenzione ed al 

porto in luogo pubblico da parte di coloro che dovevano curare le fasi 
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esecutive della strage. 

Commettendo il reato in concorso con più di cinque persone, al fine di 

eseguire il delitto di strage di cui al capo a) di contestazione, durante il tempo 

in cui si sottraeva all’esecuzione di un provvedimento restrittivo, nonché al 

fine di agevolare l’attività del sodalizio mafioso ed altresì per fini terroristici. 

In Palermo dal novembre 1991 e sino al 19 luglio 1992  

Con la recidiva reiterata e specifica 

 

 

TUTINO Vittorio, in concorso con SPATUZZA Gaspare, nei cui confronti si 

procede separatamente  

 

d) per il delitto di strage aggravata in concorso (previsto e punito 

dagli artt. 61 nr. 10, 81, 110, 112 n.1,  422 c.p.; art. 7 Legge 

203/91, art. 1 legge 15/80) 

perché, quali esecutori materiali della medesima strage, dopo che le 

commissioni regionale e provinciale di Palermo, organi di governo del 

sodalizio criminale denominato “cosa nostra”, fra la fine di novembre e il 13 

dicembre dell’anno 1991 avevano deliberato il programma stragista che 

prevedeva, fra l’altro, l’uccisione del dott. Paolo Borsellino, in concorso con i 

componenti di detta commissione e con altri soggetti che curavano l’attività 

preparatoria ed esecutiva, tra i quali CANNELLA Cristoforo, TINNIRELLO 

Lorenzo, TAGLIAVIA Francesco (già giudicati), Fabio TRANCHINA (nei 

confronti del quale si procede separatamente) ed altri appartenenti al 

mandamento di Brancaccio (tra cui VITALE Salvatore, nel frattempo 

deceduto), ponevano in essere le seguenti condotte: 

SPATUZZA Gaspare 

 perché eseguiva, unitamente a TUTINO Vittorio, il furto della 
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Fiat 126 avente il numero di telaio ZFA126A008781619, di 

colore rosso immatricolata il 25.10.1985 con targa PA 

790936, di proprietà di DAGUANNO Maria ed in uso a 

VALENTI Pietrina, da utilizzare quale autobomba, nonché 

delle targhe della Fiat 126 targata PA  878659, intestata a 

Sferrazza Anna Maria e custodita all’interno dell’officina 

gestita da OROFINO Giuseppe, sita nella via Messina Marine 

n. 94 di Palermo, che dovevano essere apposte sulla prima 

autovettura per dissimularne la presenza sui luoghi della 

strage; 

 perché metteva a disposizione un garage ubicato in via Ciprì 

n. 19 di Palermo per ricoverare la Fiat 126 dopo l’esecuzione 

del furto; 

 perché si attivava per effettuare la riparazione del sistema 

frenante della Fiat 126, avvalendosi di COSTA Maurizio, 

dopo avere condotto l’autovettura in altro garage nella sua 

disponibilità sito nella via S 81 di Palermo; 

 perché procurava, unitamente a TUTINO Vittorio, due batterie 

e un’antenna necessarie per alimentare e collegare i micidiali 

dispositivi destinati a far brillare il materiale esplosivo 

collocato nella Fiat 126 di proprietà della D’AGUANNO 

Maria;  

 perché operava, unitamente a CANNELLA Cristofaro e 

MANGANO Antonino, lo spostamento della Fiat 126, il 

sabato 18 luglio 1992, in un garage sito in via Pietro 

Villasevaglios di Palermo, ove l’autovettura venne consegnata 

a TINNIRELLO Lorenzo, TAGLIAVIA Francesco, nonché ad 

un uomo allo stato non identificato, per collocarvi all’interno 
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l’ordigno esplosivo, 

TUTINO Vittorio 

 perché eseguiva, unitamente a Gaspare SPATUZZA, il furto 

della Fiat 126 telaio ZFA126A008781619, di colore rosso 

immatricolata il 25.10.1985 con targa PA 790936, di proprietà 

di DAGUANNO Maria ed in uso a VALENTI Pietrina, da 

utilizzare quale autobomba, nonché delle targhe della Fiat 126 

targata 878659, intestata a Sferrazza Anna Maria e custodita 

all’interno dell’officina gestita da OROFINO Giuseppe, sita 

nella via Messina Marine n. 94 di Palermo, che dovevano 

essere apposte sulla prima autovettura per dissimularne la 

presenza sui luoghi della strage; 

 perché procurava due batterie e un’antenna necessarie per 

alimentare e collegare i micidiali dispositivi destinati a far 

brillare il materiale esplosivo collocato nella Fiat 126 di 

proprietà della D’AGUANNO Maria;  

 

Così compiendo atti tali da porre in pericolo la pubblica incolumità, nonché 

concorrendo a determinare la morte del dott. Paolo BORSELLINO e degli 

agenti di scorta appartenenti alla Polizia di Stato Emanuela LOI, Agostino 

CATALANO, Vincenzo LI MULI, Claudio TRAINA,  Eddie Walter 

CUSINA, nonché lesioni a diverse persone e la devastazione di beni immobili 

e mobili. 

Commettendo il reato in concorso con più di cinque persone, in danno di 

Pubblici Ufficiali, al fine di agevolare l’attività del predetto sodalizio 

criminale, nonché per fini terroristici. 

In Palermo, fra il giugno e il 19 luglio 1992.  
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e) per il delitto di devastazione in concorso: previsto e punito 

dagli artt.61 n.2, 110, 112 n.1, 419 c.p.,  7 legge n. 203/91,  1 

legge n. 15/80, 

per avere, nelle qualità indicate nel capo d), agendo in concorso con le persone 

indicate nel capo a) e con le condotte loro proprie descritte nel capo a) e quelle 

di cui al capo d), facendo uso di sostanze esplosive, compiuto fatti di 

devastazione, consistenti nell’avere: 

 distrutto e rese inservibili le autovetture: 

Fiat Croma tg. RM7D9622 di proprietà del Ministero di Grazia e Giustizia, 

Via Arenula nr. 71, Roma; 

Fiat Croma tg. PA889985 di proprietà del Ministero dell'Interno, Questura, 

Via Francesco Baiardi nr. 11, Palermo; 

Fiat Croma tg. PAA83718 di proprietà di Enti riconosciuti di Palermo; 

Fiat 126 tg. 412900 di proprietà di BERLIOZ Giuseppe, nato a Palermo il 

18.08.41, residente Palermo in Via Ferdinando Ferri nr. 44; 

Fiat Uno tg. PA793188 di proprietà' di GENOVESE Antonino, nato a Palermo 

il 01.01.35, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 19; 

Mitsubishi Pajero tg. PAA06930 di proprietà di CALDERONE Margherita, 

nata a Palermo il 04.07.50, residente a Palermo in Via del Granatiere nr. 33; 

Fiat Uno tg. PA824406 di proprietà di MARRETTA Giovanni, nato a Prizzi 

(PA) il 04.05.54, residente a Palermo in Corso Camillo Finocchiaro Aprile nr. 

235; 

Seat Ibiza tg. PAA77A47 di proprietà di MERCANTI Antonia Giuseppa, nata 

a Palermo il 01.09.41, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 19; 

Fiat Panda tg. PAA37333 di proprietà di GUGLIELMO Grazia, nata a Palermo 

il 06.08.25 e residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio; 

Alfa Romeo Giulietta tg. PA599017 di proprietà di INGRAFFIA Claudio, nato 

a Palermo il 17.01.60 e residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 19; 
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Fiat Croma tg. PA909151 di proprietà di AMATO Antonino, nato a Cattolica 

Eraclea il 23.01.41, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 19; 

Triumph Acclaim tg. PA775804 di proprietà di PELLITTERI Benedetta, nata a 

Castelbuono il 10.09.52 , residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 68; 

Fiat 126 tg. PAA55734 di proprietà di CIPRIANO Concetta, nata a Palermo il 

17.03.64, residente a Palermo in Via Salvatore Cusa nr. 1; 

Fiat 126 tg. PA476689 di proprietà di TIPA Rosa Angela, nata a Villabate 

(PA) il 20.04.51, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio n. 19; 

Austin Rover tg. PA824790 di proprietà di BARONE Eduardo, nato a Palermo 

il 29.01.59, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 66; 

Ford Fiesta tg. PA492727 di proprietà di DI FAZIO Dorotea nata e Palermo il 

31.10.59, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 58; 

Citroen AX tg. PA913256 di proprietà di BALISTRERI Maria Lucia, residente 

in Palermo, Via Mariano D'Amelio nr. 68; 

Fiat 126 tg. PA520384 di proprietà di ALONGI Maria nata a Palermo il 

17.10.63, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 21; 

Fiat 127 tg. PA668614 di proprietà di PISCIOTTA Maria, nata a Palermo il 

16.04.50, residente a Palermo in Via mariano D'Amelio nr. 21; 

Fiat Uno tg. PA687949 di proprietà di TANI Imerio, nato a Genova il 

04.09.63, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 21; 

Fiat 500 tg. PA322595 di proprietà di LANZA Roberto, nato a Palermo il 

11.08.60, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 68; 

Nissan Patrol tg. PA875838 di proprietà della Telestar 59 s.n.c., 

amministratore unico TREVIS Fabrizio, nato a Palermo il 25.08.65, residente a 

Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 60; 

Citroen Ibiza tg. PA765108 di proprietà di CASARUBEA Rosaria nata a 

Palermo il 31.07.62, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 21; 

Fiat Panda tg. PA641731 di proprietà di BARTOLOTTA Mauro nato a 
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Palermo il  24.08.62, residente a Palermo in Via Marano D'Amelio nr 21; 

Fiat Uno tg. MI141397 di proprietà. di CANNATI Manuale Nicola, nato a 

Milano il 28.10.59, residente a Palermo in Via Vanvitelli nr. 10; 

Fiat Panda tg. PA936405 di proprietà di SANTANGELO Gaetano Francesco 

nato a Palermo il 16.03.45, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 

58; 

Fiat Uno tg. PA992633 di proprietà di GENOVESE Antonino, nato a Palermo 

il 01.01.35, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 19; 

Autobianchi Y10 tg. PAA85836 di proprietà di LEONE Salvatore, nato a 

Palermo il 02.08.66, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 21; 

Fiat 500 tg. PA516182 di proprietà di LICA T A Francesca Maria nata a 

Palermo il 12.06.46, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 21; 

Citroen BX tg. PA743987 di proprietà di LO BALBO Maria Teresa nata a 

Palermo il 02.02.49, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 19; 

Audi tg. PA835426 di proprietà di LUPO Raffaele, nato a Palermo il 26.04.55, 

residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio; 

Opel tg. PA889773 di proprietà di AIELLO Nicola s.n.c., con sede in Palermo 

in Via Mariano D'Amelio nr. 42/21; 

Innocenti tg. PA776773 di proprietà di BONTADE Concetta, nata a Palermo il 

22.04.37, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 19; 

Fiat 126 tg. PAA87824 di proprietà' di GAMBINO Crocifissa, nata a 

Ravanusa, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 21; 

Autobianchi Y10 tg. PA917371 di proprietà di MANCUSO Francesca nata a 

Palermo il 23.11.58, residente a Palermo in Via Tasso nr. 40; 

Fiat Uno tg: PA982967 di proprietà della Research Data System Rds, di 

PINTUS Carlo & C. con sede a Palermo in Via Baldissera nr. 23; 

Volkswagen Polo tg. PA665215 di proprietà di CALIRI Carla, nata a Bologna 

il 16.10.48, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 58; 
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Volkswagen Polo tg. PAA29339 di proprietà di BELLANCA Claudio nato a 

Palermo il 07.09.48, residente a Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 21; 

Seat  Martella tg. AL567401 di proprietà' di FENECH Marcello, residente a 

Palermo in Via Mariano D'Amelio nr. 19; 

Opel Corsa tg. PA756402 di proprietà di GRECO Antonia, nate a Lascari il 

13.02.13, residente a Palermo in Via Mariano D’Amelio nr. 19 - deceduta; 

 

 distrutto, deteriorato o reso, comunque, in tutto o in parte 

inservibili, le strutture murarie, gli infissi e le altre parti degli 

immobili prospicienti la Via D'Amelio e le vie circostanti 

appartenenti a: 

GRASSO Vittorio, nate a Modica il 02.01.10, residente a Palermo, Via Ferri 

nr. 18; 

TOOLSERVICE S.a.s. di VALENZA P. & C. con sede in Via Marlene 

D'Amelio nr. 70-72 Palermo nella persona di VALENZA Pietro Giuseppe, 

nato a Pantelleria rappresentante legale della società e inquilino dei citato 

locale di proprietà di RANDAZZO Giuseppe, domiciliato a Palermo in Via 

delle Alpi; 

OLIVA Emanuele, nato a Palermo il 27.01.12 affittuario dell'abitazione di 

proprietà di MARASA' Salvatore sita in Piazza Gen. A. Cascino nr. 118/1°; 

LENTINI Leonardo, nato ad Agrigento il 01.10.38, residente Palermo, Via 

Enrico Fazio nr. 6/2°17; 

SO.GE.SI. S.p.A. per l'immobile sito in Via E. Morselli nr. 8/10 e Via Marian 

D'Amelio nr. 58/60 di Palermo utilizzato come sede della Montepaschi 

SE.RI.T. S.p.A. nella persona di TERRACCHIO Stefano, nato a Palermo il 

07.03.46 nella qualità di responsabile dell' Ufficio Provveditorato e Immobili 

della Montepaschi. 

 

http://so.ge.si/
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Con le aggravanti: di aver commesso il reato in concorso con più di cinque 

persone, al fine di eseguire il delitto di strage di cui al capo d) di 

contestazione,  al fine di agevolare l’attività dell’associazione di tipo mafioso 

denominata cosa nostra, nonché per fini terroristici. 

In Palermo, il 19 luglio 1992  

 

f) per il delitto di fabbricazione, porto e detenzione di esplosivo 

continuato ed in concorso (previsto e punito dagli art. 61 nr. 2 , 

81 cpv., 110, 112 n.1 C.P., 1, 2 e 4, primo e secondo comma, 

della L. 2.10.67 nr. 895 e successive modifiche e art. 7 D.L. 

13.5.1991 nr. 152 convertito in L. 12.07.1991, nr. 203, art. 1 

legge 15/80), 

perché, con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, per 

commettere il delitto di cui al capo d), in concorso con i soggetti indicati nel 

medesimo capo e con altri, alcuni non ancora identificati, detenevano e 

portavano in luogo pubblico un’ingente quantità di materiale esplosivo e i 

congegni micidiali necessari a farlo brillare, per alimentare i quali aveva anche 

procurato due batterie ed un’antenna.  

Commettendo il reato in concorso con più di cinque persone, nonché al fine di 

agevolare l’attività del sodalizio mafioso ed altresì per fini terroristici. 

In Palermo in data anteriore e prossima al 19 luglio 1992  

 

PULCI Calogero 

g) per il delitto di calunnia aggravata (previsto e punito dall’art. 

368, commi 1 e 3 cod. pen.), 

perché nel corso dell’ esame dibattimentale reso, in grado d’appello, 

nell’ambito del processo c.d. “Borsellino bis” (procedimento n. 09/96 Reg. 

Gen.) per la strage di via D’Amelio, incolpava falsamente MURANA Gaetano, 



18 

pur sapendolo innocente, di aver partecipato alle fasi esecutive dell’attentato 

compiuto il 19 luglio 1992, in particolare dichiarando che il MURANA, in 

occasione di un colloquio avuto al carcere di Caltanissetta, gli aveva detto, in 

relazione all’esecuzione dell’attentato, “il lavoro l’abbiamo fatto noi della 

Guadagna” e, quindi, accusandolo della commissione del delitto di strage, per 

il quale il predetto MURANA veniva condannato alla pena dell’ergastolo. 

Commesso in Caltanissetta, il 7 marzo 2001. 

Con la recidiva reiterata ed infraquinquennale  

 

SCARANTINO Vincenzo 

h) per il delitto di calunnia aggravata (previsto e punito dagli artt. 

61 n. 2, 81 cpv. e 368, commi 1 e 3 cod. pen.), 

perché, con una pluralità di azioni ed in esecuzione di un medesimo disegno 

criminoso, nel corso degli interrogatori e degli esami dibattimentali resi 

nell’ambito dei procedimenti per la strage di via D’Amelio, incolpava 

falsamente, pur sapendoli innocenti, PROFETA Salvatore, SCOTTO Gaetano, 

VERNENGO Cosimo, GAMBINO Natale, LA MATTINA Giuseppe, 

MURANA Gaetano ed URSO Giuseppe di aver partecipato alle fasi esecutive 

dell’attentato compiuto il 19 luglio 1992 in via D’Amelio e, quindi, della 

commissione del delitto di strage, per il quale i predetti Profeta, Scotto, 

Vernengo, Gambino, La Mattina, Murana ed Urso venivano condannati alla 

pena dell’ergastolo.  

In particolare accusava: 

PROFETA Salvatore, VERNENGO Cosimo, GAMBINO Natale, LA 

MATTINA Giuseppe e MURANA Gaetano di essere stati presenti alla 

riunione organizzativa della strage tenutasi presso la villa di Calascibetta 

Giuseppe, nel corso della quale i predetti VERNENGO, GAMBINO, LA 

MATTINA e MURANA erano rimasti fuori dal salone in sua compagnia;  
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PROFETA Salvatore, di averlo incaricato, al termine della predetta riunione, 

di reperire un’autovettura di piccola cilindrata ed una sostanza contenuta in 

bombole comunemente utilizzata per tagliare i binari dei treni;  

GAMBINO Natale, di averlo avvisato - il venerdì precedente alla strage - di 

rendersi disponibile per il trasporto della macchina all’officina di Orofino 

Giuseppe; 

VERNENGO Cosimo e MURANA Gaetano, di aver trasportato, unitamente a 

lui, la Fiat 126 nel garage di Orofino Giuseppe il venerdì prima della strage; 

SCOTTO Gaetano, di aver reso possibile, attraverso l’opera del fratello Pietro, 

l’intercettazione del telefono in uso alla madre del dott. Borsellino al fine di 

avere contezza degli spostamenti del magistrato alla via Mariano D’Amelio, in 

particolare riferendo di un incontro avvenuto, il sabato mattina precedente la 

strage, presso il bar Badalamenti nel quartiere della Guadagna, ove lo 

SCOTTO era giunto a bordo di una autovettura guidata dal fratello Pietro (che 

era rimasto in auto ad attenderlo) e dove aveva avuto un colloquio, alla sua 

presenza, con GAMBINO Natale e VERNENGO Cosimo nel quale aveva 

esplicitamente fatto riferimento all’avvenuta intercettazione dell’utenza 

telefonica attestata in via D’Amelio;  nonché di averlo visto - la settimana 

precedente – a colloquio con le stesse persone e nello stesso bar, ove era 

giunto pur sempre a bordo di una vettura in compagnia del fratello Pietro; 

GAMBINO Natale di averlo avvisato il pomeriggio del sabato antecedente alla 

strage di portarsi presso l’officina di Orofino Giuseppe e lo stesso GAMBINO, 

nonché MURANA Gaetano di essere stati impegnati, unitamente a lui, 

nell’attività di pattugliamento nei pressi della predetta officina durante il 

caricamento dell’autobomba; 

PROFETA Salvatore, VERNENGO Cosimo, URSO Giuseppe, nella sua 

qualità di elettricista, e LA MATTINA Giuseppe di essere stati presenti, il 

pomeriggio del sabato antecedente alla strage, al caricamento dell’autobomba 
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all’interno dell’officina di Orofino Giuseppe, dove il VERNENGO, unico tra i 

presenti, aveva fatto ingresso a bordo di un’autovettura Suzuki Vitara di colore 

bianco; 

LA MATTINA Giuseppe, MURANA Gaetano e GAMBINO Natale di aver 

infine partecipato, ciascuno a bordo della propria autovettura, la domenica del 

19 luglio 1992 al trasferimento dell’autobomba dall’officina di Orofino 

Giuseppe a piazza Leoni. 

In Pianosa (provincia di Livorno), Caltanissetta, in luogo imprecisato, Torino 

e Roma, 

il 24.6.1994 ed il 25.11.1994 (con particolare riguardo alla riferita condotta 

di partecipazione alla riunione tenutasi presso la villa di Calascibetta) per le 

dichiarazioni rese sul conto di MURANA Gaetano; 

il 24.6.1994, il 29.6.1994 (in relazione alla riferita condotta di averlo avvisato 

- il venerdì precedente alla strage - di rendersi disponibile per il trasporto 

della macchina all’officina di Orofino) e l’8.3.1997 (con particolare riguardo 

alla riferita condotta di averlo avvisato il sabato di portarsi presso l’officina 

di Orofino per svolgere l’attività di pattugliamento durante il caricamento 

della Fiat 126) per le dichiarazioni rese sul conto di GAMBINO Natale; 

il 24.6.1994 per le dichiarazioni rese sul conto di URSO Giuseppe;  

Il 24.6.1994 e l’8.3.1997 (con particolare riguardo alla riferita condotta di 

essere stato  presente al caricamento dell’autobomba all’interno dell’officina 

di Orofino Giuseppe il sabato pomeriggio precedente alla strage) per le 

dichiarazioni rese sul conto di LA MATTINA Giuseppe;  

il 24.6.1994 per le dichiarazioni rese sul conto di VERNENGO Cosimo;   

il 24.6.1994 ed il 29.6.1994 (con particolare riguardo alle dichiarazioni 

relative all’incontro avuto col VERNENGO e GAMBINO Natale la settimana 

precedente alla strage nel bar Badalamenti) per le dichiarazioni rese sul 

conto di SCOTTO Gaetano; 
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il 24.6.1994 ed il 24.5.1995 (con particolare riguardo alle dichiarazioni 

relative alla presenza, il sabato antecedente alla strage, al caricamento 

dell’autobomba all’interno dell’officina di Orofino Giuseppe) per le 

dichiarazioni rese sul conto di PROFETA Salvatore. 

Con la recidiva reiterata ed infraquinquennale 

 

ANDRIOTTA Francesco 

i) per il delitto di calunnia aggravata (previsto e punito dagli artt. 

61 n. 2, 81 cpv. e 368, commi 1 e 3 cod. pen.), 

perché, con una pluralità di azioni ed in esecuzione di un medesimo disegno 

criminoso, nel corso degli interrogatori e degli esami dibattimentali resi 

nell’ambito dei procedimenti per la strage di via D’Amelio incolpava 

falsamente, pur sapendoli innocenti, SCARANTINO Vincenzo, PROFETA 

Salvatore, SCOTTO Gaetano e VERNENGO Cosimo di aver partecipato 

all’organizzazione ed esecuzione dell’attentato compiuto il 19 luglio 1992 in 

via D’Amelio e, quindi, della commissione del delitto di strage, per il quale il 

predetto Scarantino veniva condannato alla pena di anni 18 di reclusione e 

Profeta, Scotto e Vernengo alla pena dell’ergastolo.  

In particolare, tra le altre cose, dichiarava di aver saputo da SCARANTINO 

Vincenzo, in occasione di un periodo di comune detenzione nel carcere di 

Busto Arsizio, che: 

lo stesso SCARANTINO Vincenzo aveva svolto funzione di vigilanza 

all’esterno della carrozzeria di OROFINO Giuseppe allorché la Fiat 126 era 

stata imbottita con l’esplosivo; 

PROFETA Salvatore era stato presente nella carrozzeria di OROFINO 

Giuseppe al momento in cui lo stesso SCARANTINO aveva ivi condotto la 

Fiat 126 sottratta a VALENTI Pietrina affinché fosse imbottita di esplosivo, 

circostanza dapprima riferita, nel corso degli interrogatori cui era stato 
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sottoposto in fase d’indagine, solo in forma dubitativa e che inoltre lo stesso 

PROFETA aveva riferito pur sempre allo SCARANTINO, due giorni prima 

della realizzazione dell’attentato, che “era tutto a posto” e cioè che il 

“telefonista” era riuscito a mettere sotto controllo il telefono della casa della 

madre del dott. Borsellino; 

SCOTTO Gaetano aveva avuto un ruolo nella strage, avendo quanto meno 

fornito il consenso dei MADONIA di Resuttana alla sua esecuzione; 

VERNENGO Cosimo aveva partecipato all’esecuzione della strage.  

In  Paliano (provincia di Frosinone), Roma e Torino, 

il 26.1.1995 (con particolare riguardo alla riferita condotta di avere il 

PROFETA avvisato lo SCARANTINO della positiva esecuzione dell’attività 

d’intercettazione sull’utenza attestata presso l’abitazione della madre del dott. 

Borsellino) ed il 31.l.1995 (in relazione alla riferita condotta dell’essere stato 

presente nella carrozzeria di Orofino Giuseppe nel momento in cui Scarantino 

Vincenzo ivi condusse la Fiat 126) per le dichiarazioni rese sul conto di 

PROFETA Salvatore  

il 26.1.1995 per le dichiarazioni rese sul conto di SCOTTO Gaetano; 

il 16.10.1997 per le dichiarazioni rese sul conto di SCARANTINO Vincenzo e 

VERNENGO Cosimo. 

Con la recidiva reiterata ed infraquinquennale. 

 

 

 

 

PARTI CIVILI 
 

 

       1) ASTA Grazia, nata Trapani il 22.12.1927 e residente a Palermo Via G.     

          Campisi n.9 

 

      2) TRAINA Luciano, nato Palermo il 30.3.1954 e residente ad Altavilla  

            Milicia Via Chiesazza Sperone, 30  
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      3) TRAINA Giuseppe, nato Palermo il 18.3.1945 ed ivi residente in Via  

           G. Campisi, 9 

 

      4) TRAINA Giuseppa Filomena, nata Palermo il 21.03.1959 e residente 

           a Nova Milanese in Via Prealpi, 6 

        

      5) TRAINA Antonina, nata Palermo il 15.4.47 residente i Gran Bretagna 

          elett.  domiciliata  in  Palermo  Via  Dante, n. 71  presso  lo   studio   

          dell’Avv. Roberto Avellone                                
 

 6)  LOI Marcello, nato Cagliari  il 20.7.1965 residente  a Monastir (CA) 

       In Via Grazia Deledda, n. 32          

 

  7) LOI Maria Claudia, nata Cagliari il 25.7.1966 e residente a Sestu in 

      Via Emanuela Loi n. 7                      

 

    8) COSLIANI Nella, nata Muggia il 26.3.1935  ed ivi residente in Via 

        Flavia di Stramare n. 24                                 

 

  9) COSINA Oriana Susanne,  nata a   Norwood  il 16.8.1957  residente  a  

       Muggia in Via Flavia Stramare n. 24 

 

 10) COSINA Edna  Pasqua Loraine,  nata a Norwood il  17.4.1960   e 

       residente a Trieste in Via Edmondo De Amicis n. 8   

  
 11) LI MULI Mariano, nato a  Palermo il 16.12.1939 ed ivi residente in 

        Via Dell’Orsa Maggiore n.72 

 

 12) MELIA Provvidenza, nata a  Palermo il 29.12.1943 ed ivi residente 

         in Via Dell’Orsa Maggiore, 72 

 

 13) LI MULI Angela, nata a Palermo il 06.07.1965 ed ivi residente in 

       Viale Michelangelo n. 1004/g 

 

 14) LI MULI Tiziana, nata Palermo il 02.10.1972 ed ivi residente in  

        Via Albiri n. 3/a 

             

 15) LI MULI Alessandro, nato a Palermo il 26.09.1979 ed ivi residente in 

       Via Dell’orsa Maggiore n. 72 

 

 16) VULLO ANTONIO, nato a  Palermo il 20.11.1960   residente    a  

        Monreale in Via Mulini n.71 
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Tutte difese e rappresentate  dall’Avv. ROBERTO AVELLONE con  

con studio a Palermo  in Via Dante n. 71 

 
  17) PIRAINO Agnese, nata Misilmeri il 07.02.1942 residente a Palermo  
       Via Cilea  n. 97  
 

  18) BORSELLINO Manfredi, nato Palermo il 10.12.1971 ivi residente 

          Via Cilea n. 97  

 

  19) BORSELLINO Fiammetta, nata Palermo il 18.02.1973 ivi residente 

         Via Cilea n. 97 

          

  20) BORSELLINO Lucia, nata Palermo il 26.09.1969 ivi residente 

         Via Cilea n.97 

 

  21) BORSELLINO Rita, nata Palermo il 02.06.1945 ivi residente in Via  

         D’Amelio n. 19 

 

  22) GATANI Carmelo, nato Palermo il 02.03.1961 

  

  23) GATANI Diego,   nato Palermo il 02.12.1962 

 

  24) GATANI Maurizio, nato Palermo il 15.01.1964 

 

  25) GATANI Fabio, nato Palermo il 28.08.1965 

 

  26) GATANI Febronia,  nata Palermo il 10.10.1968 

   

  27) GATANI Roberta,  nata Palermo il 31.10.1973 

 

  28) GATANI Luca,  nato Palermo il 15.111974 

 

  29) FIORE Cecilia, nata Palermo il 02.02.1971 

 

 30) FIORE Marta, nata a Palermo il 27.04.1972 

 

 31) FIORE CLAUDIO,  nato a Palermo il 30.08.1969 

 

Tutte difese e rappresentate dall’Avv. FRANCESCO CRESCIMANNO  

con studio a Palermo in Via Dante n. 69 
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 32) BORSELLINO SALVATORE, nato Palermo l’11.04.1942            

Residente  ad Arese in Via delle Groane n. 1/24 

 

Difeso e rappresentato dall’Avv. FABIO REPICI  con studio a Messina 

in Piazza Basicò is. 321 n. 2 

 

 

 33) INCANDELA IPPOLITO Emilia,  nata Palermo il 20.09.1924 

     

 34) CATALANO Tommaso,  nato Palermo il 30.07.1951 

 

 35) CATALANO Rosa,  nata Palermo il 24.04.1957 

 

  36) CATALANO Giulia, nata Palermo il 20.05.1948                                             
   

 

Tutte difese e rappresentate dall’Avv. FABRIZIO GENCO con studio 

in Castelvetrano Via Vittorio Emanuele n. 67 

 

 

 37) CATALANO Giuseppa,  nata Palermo l’8.02.1941  

 

 

  38) GIOE’ Giuseppe, nato Palermo 04.08.1944 

 

 

  39) CATALANO SALVATORE, nato Palermo l’ 8.10.1955 

 

Tutte difese e rappresentate dall’Avv. GIUSEPPE FERRO con studio 

in Castelvetrano Via Vittorio Emanuele n. 67 

 

 

 40) CATALANO Rosalinda, nata Palermo l’ 1.12.1979 ed ivi residente in       

       Via De Spuches Giouseppe n. 8 

 

41) CATALANO Emanuele, nato Palermo il 12.05.1972 ed ivi resident in  

      Via Catania n.166 

 
     42) DOS SANTOS Maria Petrucia, nata  a Pilar  (Brasile )  il 10.04.1961  

            Residente a Palermo in Viale  Regione Siciliana n.3050 
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43) TRAINA DARIO, nato Palermo il 14.06.1991ivi residente in Viale 

       Della Regione Siciliana n.3050    

 

44) TRAINA BARTOLOMEO, nato Palermo il  03.05.1949 e residente a  

       Bolzano Novarese in Via Pramagori n.10 

 

45) CATALANO EMILIA, nata Palermo il 05.09.1974 ivi residente in 

       Via Francesco Domenico Guerrazzi n. 53  

 

Tutte difese e rappresentate dall’Avv. FELICE CENTINEO 

CAVARRETTA MAZZOLENI con studio a Palermo Via Dante n.71                                      
  

 

46) MURANA Gaetano, nato a  Palermo il  04.11.1958, ivi residente in 

      Via G. Li Bassi n. 86 

 

Difeso e rappresentato dall’Avv. ROSALBA DI GREGORIO con 

studio a Palermo  in Viale della Libertà n. 171 

 

 

47) SCOTTO GAETANO, nato Palermo il 12.05.1952 

   

Difeso e rappresentato dall’Avv. GIUSEPPE SCOZZOLA con studio  

a Palermo  

 

 

 48) PRES.DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI in persona del Presidente    

       Pro-tempore 

 

 49) MINISTERO DELLA GIUSTIZIA, in persona del Ministro pro-    

       tempore 

  
 

 50) MINISTERO DELL’INTERNO, in persona del Ministro pro-   

       tempore 

     

51) REGIONE SICILIANA,   in persona del Presidente pro-tempore 

 

Difesi e rappresentati dall’AVVOCATURA DISTRETTUALE DELLO 

STATO DI CALTANISSETTA 
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52) Comune di Palermo, in  persona del sindaco e legale rappresentante  

      Pro-tempore 

 

Difeso e rappresentato dall’avv. GIOVANNI AIRO’ FARULLA 

        
 

 53) Centro Studi ed Iniziative culturali Pio La Torre ONLUS di Palermo, 

       con sede in Palermo Via Remo Sandron n. 61, in persona del Presidente  

      pro-tempore. 

 

Difeso e rappresentato dall’Avv. ETTORE BARCELLONA con studio a 

Palermo Via Croce Rossa n.130 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONCLUSIONI DELLE PARTI 

 
PUBBLICO MINISTERO: la Corte di Assise voglia dichiarare: 
 

MADONIA Salvatore Mario colpevole dei delitti a lui ascritti in rubrica ai 

capi a), b) e c) e, per l’effetto, ritenuta la continuazione, condannarlo alla pena 

dell’ergastolo con isolamento diurno per anni uno;  

 

TUTINO Vittorio colpevole dei delitti a lui ascritti ai capi d), e) ed f) della 

rubrica e, per l’effetto, esclusa l’aggravante di cui all’art. 1 L. n. 15/80, ritenuta 

la continuazione, condannarlo alla pena dell’ergastolo con isolamento diurno 

per anni uno; 

 

ANDRIOTTA Francesco colpevole del delitto di cui al capo i) della rubrica 

e, per l’effetto, condannarlo alla pena di anni 14 di reclusione; 
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SCARANTINO Vincenzo colpevole del delitto a lui ascritto al capo h) della 

rubrica e, per l’effetto, condannarlo alla pena di anni 8 e mesi sei di reclusione; 

 

PULCI Calogero colpevole del delitto a lui ascritto al capo g) della rubrica e, 

per l’effetto, condannarlo alla pena di anni 14 di reclusione: 

 

Chiede altresì che la Corte dichiari: 

 

MADONIA Salvatore Mario e TUTINO Vittorio, interdetti in perpetuo dai 

pubblici uffici, in stato di interdizione legale e decaduti dalla potestà 

genitoriale; 

 

ANDRIOTTA Francesco, SCARANTINO Vincenzo e PULCI Calogero 

interdetti in perpetuo dai pubblici uffici ed in stato di interdizione legale per la 

durata della pena; 

 

chiede, inoltre, l’applicazione, a pena espiata, della misura di sicurezza della 

libertà vigilata per la durata di anni tre per MADONIA Salvatore Mario, 

TUTINO Vittorio, ANDRIOTTA Francesco e PULCI Calogero; 

 

Chiede che venga ordinata la pubblicazione della sentenza di condanna nei 

confronti di MADONIA Salvatore Mario e TUTINO Vittorio, per estratto e 

mediante affissione nel comune di Caltanissetta, Palermo ed in quelli di ultima 

residenza, nonché la pubblicazione per estratto sui quotidiani che la Corte 

intenderà individuare, a spese degli imputati. 

 

Chiede infine, la condanna degli imputati MADONIA Salvatore Mario, 

TUTINO Vittorio e PULCI Calogero al pagamento delle spese di 

mantenimento durante la sofferta custodia cautelare. 

 

AVVOCATURA DISTRETTUALE DELLO STATO DI 

CALTANISSETTA 
Nell’interesse della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Ministero della 

Giustizia, del Ministero dell’Interno e della Regione Siciliana conclude come 

da note conclusive 

 

AVV.  ROBERTO AVELLONE 
Nell’interesse delle parti civili costituite e dallo stesso difese e rappresentate 

conclude come da comparsa conclusionale e nota spese 

 

AVV. FRANCESCO CRESCIMANNO 
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Nell’interesse delle parti civili costituite e dallo stesso difese e rappresentate 

conclude come da comparsa conclusionale e nota spese 

 

AVV. FABIO REPICI 
Nell’interesse di Borsellino Salvatore conclude come da comparsa 

conclusionale e nota spese. 

 

AVV. FABRIZIO GENCO 
Nell’interesse delle parti civili costituite e dallo stesso difese e rappresentate 

conclude come da comparsa conclusionale e nota spese. 

 

AVV. GIUSEPPE FERRO 
Nell’interesse delle parti civili costituite e dallo stesso difese e rappresentate 

conclude come da comparsa conclusionale e nota spese. 

 

AVV. FELICE CENTINEO CAVARRETTA MAZZOLENI 
Nell’interesse delle parti civili costituite e dallo stesso difese e rappresentate 

conclude come da comparsa conclusionale e nota spese 

 

AVV. ROSA ALBA DI GREGORIO 
Nell’interesse di Murana Gaetano conclude come da comparsa conclusionale e 

nota spese 

 

AVV. GIUSEPPE SCOZZOLA 
Nell’interesse di Scotto Gaetano conclude come da comparsa conclusionale e 

nota spese 

 

AVV. ZELIA DIONISIO, sostituto dell’AVV. GIOVANNI AIRO’ FARULLA 

Nell’interesse del Comune di Palermo conclude come da comparsa 

conclusionale e nota spese 

 

AVV. ZELIA DIONISIO, sostituto dell’AVV. ETTORE BARCELLONA 
Nell’interesse del Centro Studi ed iniziative culturali “PIO LA TORRE” 

ONLUS di Palermo conclude come da comparsa conclusionale e nota spese 

 

AVV. GIANLUCA ORLANDO 
Nell’interesse dell’imputato Francesco Andriotta conclude chiedendo in via 

principale l’assoluzione da tutte le calunnie contestate, per insussistenza del 

fatto quanto alla calunnia contestata ai danni di Scotto e di Vernengo, in ogni 

caso perché il fatto non costituisce reato in relazione a tutte le ipotesi 

contestate; in via subordinata, la concessione delle attenuanti generiche, 
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equivalenti o prevalenti rispetto alla recidiva contestata, e conseguentemente 

dichiararsi la prescrizione da tutti i reati contestati, in subordine, retrodatarsi 

quanto a Vernengo e Scarantino la data di commissione del reato  al gennaio 

del 1995, conseguentemente dichiararsi la prescrizione della calunnia 

commessa ai danni di Scarantino, retrodatarsi la data di commissione del reato 

quanto a Profeta a novembre 1993, e conseguentemente dichiararsi la 

prescrizione commessa ai danni dello stesso; escludere le aggravante di cui 

all’art. 368, co. 3, nei confronti di Scotto, Vernengo e Profeta, quanto a 

quest’ultimo limitatamente alle condotte contestate il 26.1.1995 e il 31.1.1995; 

ridurre la pena nei minimi edittali e applicare il minimo aumento per la 

continuazione tra i reati. 

 

AVV. CALOGERO MONTANTE 
Nell’interesse di Scarantino Vincenzo conclude chiedendo l’assoluzione del 

proprio assistito perché il fatto con costituisce reato 

 

AVV. FRANCESCA DENARO 
Nell’interesse di Pulci Calogero conclude chiedendo l’assoluzione del proprio 

assistito perché il fatto non sussiste. 

 

AVV. FLAVIO SINATRA 
Nell’interesse di Madonia Salvatore Mario e Tutino Vittorio conclude 

chiedendo l’assoluzione dei propri assistiti per non aver commesso il fatto.  

 


